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do specifico ha rilanciato, come inderogabile, una prospettiva a due direttrici: da un lato si analizza

la funzione drammaturgica del parassita all’interno del teatro di Plauto, dall’altro si propone anche

un viaggio necessario sulle varie riscritture di questo personaggio, proprio a partire dall’officina

plautina. Non si tratta però, come potrebbe apparire a un primo sguardo, di raccogliere una cano-

nica sezione sui cosiddetti aspetti della ‘fortuna’ di un tema o di un personaggio ma di porre questo

percorso di riletture e di riproposizioni come un tassello imprescindibile per riportare Plauto sul

palcoscenico. Non fare i conti con la tradizione sedimentata attorno alle commedie plautine signi-

fica, quasi paradossalmente, perdere lo stesso Plauto, perché ogni rivisitazione (qualunque sia il ‘ca-

nale’) è, in fin dei conti, un’invenzione e ci consente, sia quando pensiamo alla scena sia quando

pensiamo alla ricerca filologica, di leggere, di interpretare, di capire e di correggere un testo.

Maurizio Massimo Bianco

Università di Palermo

mauriziomassimo.bianco@unipa.it

VALENTINO D’URSO (a c. di), Viuit post proelia Magnus. Commento a Lucano, Bellum ciuile VIII
(Collana di Studi Latini n.s. 93), Napoli, Paolo Loffredo 2019, pp. 496.

Edizioni e studi sulla Pharsalia conoscono nell’ultimo ventennio un rinnovato interesse tan-
to in ambito anglosassone quanto in Francia e in Italia. Un posto di eccezionale rilievo è occupato
in Italia dalle ricerche che contraddistinguono un gruppo di studiosi dell’Università di Salerno,
‘guidati’ da un pioniere degli studi lucanei in Italia quale Paolo Esposito. Testimonia questo ec-
cezionale interesse la recente edizione apparsa per i tipi della Rusconi dell’opera con ricca intro-
duzione di Esposito, traduzione di Nicola Lanzarone e commento di Valentino D’Urso.

Proprio a Valentino D’Urso si deve l’edizione per i tipi della Loffredo dei primi duecento
versi dell’ottavo libro. Si tratta di un volume di ragguardevole interesse, composto da un’articolata
e dotta introduzione, cui fanno seguito il testo con traduzione a fronte ed un pregevole commento.

L’ampiezza dei temi affrontati nell’«Introduzione» merita di indugiarvi sia pur sommariamen-
te. L’A. giustifica intanto la scelta dell’argomento, osservando che l’ottavo libro è sempre stato piut-
tosto trascurato dalla critica 1, se non per la seconda parte dedicata alla descrizione della morte di
Pompeo in Egitto. Eppure, si tratta dell’unico libro centrato sul solo Pompeo, il che consente un’ap-
profondita operazione di scavo psicologico sul personaggio, rappresentando in maniera puntuale le
sue svariate sfumature emotive dinnanzi al rapido susseguirsi degli eventi. Ne deriva dunque l’idea di
una narrazione in crescendo, che consente di apprezzare via via ora il ‘cedimento’ emotivo del Gran-
de, che può finalmente riflettere sulla disfatta farsalica e indugiare sulle proprie emozioni, ora anche
manifestare paura ed una pericolosissima, sia pur molta umana, fragilità. D’altra parte, però, a di-
mostrazione delle articolate tonalità che il libro comprende, D’Urso osserva la capacità di reazione di
Pompeo che riprende vigore e ‘riaccende’ valori tipicamente romani quali la fides. Il che pone in
essere le premesse per un’approfondita riflessione sulle aporie, reali o presunte, del poema. Assumen-
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do per acquisita l’unità dei libri settimo e ottavo, dato su cui la critica è da tempo concorde, l’A.

parte dall’osservazione del differente trattamento riguardante la figura di Pompeo tra la fine del set-

timo (vv. 677-691 e ancora 705-706) e l’inizio dell’ottavo (vv. 1-39): costretto alla fuga, ma deter-

minato e padrone di sé in un caso, incerto, impaurito, scosso dalla paura di essere inseguito nell’al-

tro. Dopo aver ripercorso lucidamente le varie posizioni della critica, D’Urso sottolinea intanto co-

me «la presenza di evidenti spie linguistiche» deponga per una ripresa antifrastica voluta: il poeta

sembra aver inteso prospettare «i due possibili modi di reagire di fronte alle avversità: da un lato

la via percorsa dall’uomo che tende alla virtù [...] dall’altra quella dell’uomo attaccato ai beni terreni

che diviene preda della miseria e della paura quando questi vengono meno».

Notevoli poi le pagine dedicate ai principali nuclei tematici. Qui l’A. rivolge in particolare

l’attenzione al tema della mutatio fortunae, che nel libro ottavo occupa uno spazio centrale in con-

nessione con la metabolé delle vicende di Pompeo. In particolare, a D’Urso non sfugge la dimen-

sione autenticamente tragica che contraddistingue la sorte del Magno, una dimensione che risente

della lezione di Seneca e in special modo di alcune sequenze corali dei suoi drammi. Altrettanto

puntuali le osservazioni avanzate dall’A. in merito alla centralità della fides costantemente messa

alla prova nel corso del libro ottavo: si tratta infatti di un motivo che assume particolare rilievo in

quanto probabilmente evoca la pratica della delazione notoriamente diffusa in età neroniana.

Particolarmente ben costruite sono poi le pagine relative a forma e stile. Ribadendo la ne-

cessità di uno studio sistematico della lingua lucanea, D’Urso sottolinea segnatamente due preci-

pue inclinazioni dello stile: l’amplificazione dei sentimenti e lo scarto dalla norma linguistica, che

costituisce una delle cifre stilistiche del poema. Calzante l’indagine condotta sui versi iniziali del

libro, in cui, descrivendo la fuga del condottiero, il poeta ricorre ad una serie di espedienti fone-

tici, lessicali, sintattici e retorici al fine di accrescere il pathos della rappresentazione. Per altro ver-

so, ineludibile è poi il richiamo alla «costante invadenza del narratore», motivo su cui ha scritto

pagine memorabili il compianto Emanuele Narducci. Opportune poi le riflessioni sui dialoghi,

frequenti nella sezione del libro presa in considerazione: di essi si evidenzia in particolare la raffi-

nata tecnica compositiva del poeta, che cura la ‘partitura’ con attenzione mirata alle simmetrie e

all’utilizzo ricorrente di formule sentenziose a conclusione delle sequenze. Altrettanto significative

le riflessioni sullo scarto dalla norma, in considerazione del ruolo fondamentale che ha nel poema

la cifra del paradosso e la costruzione di immagini inattese che spiazzano il lettore.

Molto ben documentate, infine, le pagine dedicate alle questioni testuali: in esse, D’Urso

conduce un’appassionata rilettura della storia della tradizione manoscritta, ribadendo come essa

sia tutt’altro che definitiva e che anzi costituisca nell’ambito della filologia latina uno dei casi

più problematici. Dopo aver passato in rassegna la storia degli studi e delle edizioni critiche suc-

cedutesi, l’A. affronta alcuni casi problematici dell’ottavo libro, affidando alla loro trattazione la

dimostrazione di quanto ancora occorra lavorare all’esegesi del testo lucaneo.

Il volume è dunque un pregevole strumento d’indagine sui primi duecento versi dell’ottavo

e insieme una ragguardevole occasione di riflessione sull’intera architettura del poema. La finissi-

ma analisi condotta illumina e rischiara di senso l’intero complesso narrativo, offrendo una testi-

monianza eloquente di questa nuova, fortunata, stagione dell’esegesi lucanea.

Alfredo Casamento

Università di Palermo

alfredo.casamento@unipa.it
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La Rivista «Athenaeum» ha ottenuto valutazioni di eccellenza fra le pubblicazioni del
suo campo da parte delle principali agenzie mondiali di ranking.

� Arts & Humanities Citation Index di WoS (Web of Science), che la include nel ri-
stretto novero delle pubblicazioni più importanti del settore, sulla base di valutazioni
qualitative e quantitative costantemente aggiornate.

� Norwegian Register for Scientific Journals, Series and Publishers (Level 1).

� MIAR (Information Matrix for the Analysis of Journals), con l’indice di diffusione
più alto (11,0).

� ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricer-
ca), classe A nelle liste delle riviste ai fini dell’abilitazione scientifica nazionale per l’area
10, Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, per l’area 11, Scienze
storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche (C5), e per l’area 12, Scienze giuridiche.

Inoltre «Athenaeum» è presente nei database:
L’Année Philologique
DIALNET
IBZ Online
Linguistic Bibliography
Modern Language Association Database (MLA)
Scopus - Arts & Humanities

Le quote d’abbonamento per il 2023 sono cosı̀ fissate:

ITALIA : E 65,00 per i privati; E 115,00 per Enti e Istituzioni

EUROPA : E 147,00 + spese postali E 28,00

RESTO DEL MONDO : E 170,00 + spese postali E 28,00.

I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 98017668 intestato a «New Press
Edizioni Srl», Via della Traversa 22 - 22074 LOMAZZO (CO), o tramite bonifico
bancario su CRÉDIT AGRICOLE sede di Como, IBAN: IT 24 I 06230 10920
000047692611, BIC: CRPPIT2PXXX, specificando come causale «Rivista Athe-
naeum rinnovo 2023».

I libri per recensione devono essere inviati a «Rivista Athenaeum», Università,
Strada Nuova 65 - 27100 PAVIA

Pagina web della Rivista: http://athenaeum.unipv.it

La Rivista «Athenaeum» è distribuita in tutto il mondo in formato elettronico da
ProQuest.


